
Si ¯ svolto presso la Chiesa di Maria SS 
Assunta di San Giorgio Morgeto il dibattito 
ñSport e legalit¨ò organizzato dal giova-
ne parroco don Salvatore Larocca, idea-
tore dellôiniziativa, con il patrocinio della 
Provincia di Reggio Calabria, lôAssessora-
to allo Sport, il Comune di San Giorgio 
Morgeto, il CONI Provinciale di Reggio 
Calabria, il Museo della óNdrangheta e 
lôassociazione Libera. Ospiti dellôinizia-
tiva sono stati il capo di Gabinetto del-
la Provincia di Reggio Calabria, Maurizio 
Condipodero, lôassessore provinciale allo 
sport, Attilio Tucci, il presidente regionale 
del Coni, Mimmo Pratic¸, il responsabile 
del Centro Sportivo Italiano, Luigi Spa-
n¸, il vicepresidente provinciale del Coni, 
Giuseppe Cormaci, ed il responsabile allo 
sport della Provincia, Domenico Panuccio. 
Attraverso il linguaggio e lôimmaginario 
sportivo, tanto amato dal mondo giovani-
le, dunque, si ¯ parlato di legalit¨, etica, 
valori e rispetto delle regole e dellôavver-
sario. ñHo sempre creduto ï ha dichiara-
to il presidente del Coni Calabria, Mimmo 
Pratic¸ ï che lôinsegnamento dellôattivit¨ 
sportiva maturata negli oratori produca 

nel tempo grandi uomini, sani e forti, ý-
sicamente, moralmente e civilmente. Per 
questo ritengo che in molti paesi, dove 
mancano le strutture sportive adegua-
te, intanto si pu¸ ripartire sfruttando gli 
spazi esistenti, magari allôaperto, e con 
una buona dose di volont¨. La tecnologia, 
il progresso e, purtroppo, la moda nel-
lo sport fanno passi da giganti, ma per 
giocare, divertirsi ed imparare a crescere 
sani, occorre poco. La scuola, inoltre, al-
tro polo fondamentale nella crescita di un 
giovane, dopo la famiglia ed insieme alla 
chiesa, si ¯ resa conto della valenza edu-
cativa di questôattivit¨ dopo aver avverti-
to unôesigenza spontanea e naturale che 
proviene dai ragazzi stessi. Sicuramente, 
tra il compito sempre pi½ difýcile di cattu-
rare lôattenzione dei giovani e lôesigenza 
di una scuola-azienda che ha bisogno di 
numeri, la rotta non poteva non orientar-
si verso lo sport, come verso la musica e 
lôarte in genere. I giovani amano lo sport, 
amano seguirlo e praticarlo. Sfruttiamo 
questa loro passione naturale per poter 
trasmettere tutti quegli insegnamenti e 
quei principi che si stanno perdendo e 

che stanno, lentamente, logorando la no-
stra societ¨. Ascoltiamo i ragazzi e diamo 
loro una mano a migliorare il futuroò. 
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Nessuno crede pi½ alla Befana, alla 
cicogna che porta i bambini e alla 
óndrangheta dietro quanto sta avve-
nendo nei pressi di Piazza Castello 
a Reggio Calabria. Una donna con i 
tacchi a spillo (Lady Ndrangheta)              
- in realt¨, un uomo con scarpe Nike- 
che piazza bombe, lettere anonime 
contenenti minacce inviate ai magi-
strati, dichiarazioni fuorvianti, bulloni 
-dadi- delle ruote dellôautovettura del 
procuratore generale svitati e chiss¨ 
quante altre se ne devono sentire e 
leggere. Ricordando la storia degli 
anni ó90 che ruota attorno alle denun-
ce ed alla morte del notaio Marrapodi 
ed alla guerra tra bande di magistrati 
di Reggio Calabria e Messina, leggen-
do, anche, lôesito di ispezioni disposte 
dal Ministro della Giustizia e valutan-
do quanto ¯ di nostra conoscenza sul 
comportamento di alcuni magistrati, 
sulle loro parentele e sui loro interes-
si personali, si pu¸ affermare che i 
magistrati di Reggio Calabria sono da 
sempre in guerra tra loro e soltanto 
per interessi primari, quale la soprav-
vivenza, stipulano accordi per brevi 
periodi di tregua.  Lôultimo esempio 
per confermare quanto appena scrit-

to ¯ la guerra tra magistrati avve-
nuta prima e durante lôinsediamento 
del procuratore Giuseppe Pignatone 
presso la Procura di Reggio Calabria. 
Dopo le lettere del corvo, la fuga di 
notizie della talpa e le intercettazioni 
della cimici, dopo la visita degli ispet-
tori ministeriali e la caduta di qual-
che ñtestaò, dopo il pensionamento di 
qualche ñUtile ...ò con lôinsediamento  
di giovani magistrati, la situazione 
sembra normalizzata. 
Anche se ancora il procuratore Pigna-
tone non ha sferrato lôattacco contro 
il ñTerzo Livelloò, la procura di Reggio 
Calabria ha ammesso pubblicamente 
che in citt¨ esiste un intreccio tra po-
litici, imprenditori e óndrangheta, inol-
tre, che questi criminali sono legati 
tra loro dal vincolo della massoneria 
e che, da quarantôanni, gestiscono gli 
appalti, i voti, le assunzioni, le car-
riere e lôeconomia della citt¨. In una 
delle sue prime apparizioni pubbliche 
il dr. Pignatone disse ai giornalisti:
Per debellare la maýa bisogna avere 
pazienza e raccogliere prove inoppu-
gnabili, altrimenti si rischia di vaniýca-
re per sempre gli esiti delle inchieste 
giudiziarie. Infatti, una volta assolto 

un criminale difýcilmente pu¸ essere 
incriminato per lo stesso reato. 
Siamo, quindi, in attesa di vedere gli 
sviluppi di quanto ñbolle in pentolaò 
e di conoscere i nomi dei ñprofessio-
nistiò che hanno stipulato patti con 
la óndrangheta. Per quanto riguarda 
la guerra in atto tra i magistrati del-
la Procura Generale cô¯ da aspettarsi 
qualsiasi evento e, soltanto, se qual-
cuno commetter¨ un ñpasso falsoò, ý-
nalmente, si potr¨ risalire a chi ¯ die-
tro i ýli di queste marionette. 
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